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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2020 Battesimo del Signore 12 – 18 Gennaio 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30. Vespri ore 18.00 – Feriali ore 8.30, 18-30. Vespro ore 18.15  

BATTESIMO  DI GESÙ 
 

Giovanni Battista, sulla 

riva del fiume Giorda-

no, chiama a raccolta il 

popolo in attesa del 

Messia tanto atteso e 

invita alla conversione.  

   Nell’immaginario del 

popolo e dello stesso 

Battista, sarà colui che, 

con “scettro di ferro”, 

riporterà ordine, giusti-

zia e libertà in Israele.  Da Giovanni viene Ge-

sù che, in fila come tutti coloro che hanno ac-

colto l’invito alla conversione, chiede di farsi 

battezzare. Lui che non ha alcuna colpa da 

farsi perdonare viene a condividere fino in 

fondo la condizione umana.  

   Il Battista dapprima tenta di opporsi alla ri-

chiesta: “Io ho bisogno di essere battezzato da 

te e tu vieni da me?” ma poi, su insistenza di 

Gesù, “lascia fare”.  Così si presenta Gesù per 

dare inizio alla sua missione: nessun discorso 

programmatico su quello che intende fare, uni-

che credenziali, come si vedrà in seguito, sarà 

la voce del Padre.  

   Si mette in fila, si immerge nell’acqua, segno 

di morte, tra i peccatori. Noi sapremo poi che 

finirà in croce tra due malfattori. Qui “si apri-

rono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scen-

dere come una colomba”. Alla sua morte “il 

velo del tempio si squarciò”. Entrambi segni 

dell’abbattimento del muro di separazione tra 

cielo e terra.  

   Lui sarà l’Emmanuele, il Dio con noi. Qui si 

sente la voce del Padre: “Questi è il Figlio mio 

prediletto, nel quale mi sono compiaciuto”. 

Sul Gòlgota il centurione dirà:” Davvero co-

stui era Figlio di Dio!”.  

   Questa la cornice dell’intero Vangelo di 

Matteo, tutto il resto del racconto che sta in 

mezzo, non è che la spiegazione del senso del-

la venuta del Figlio di Dio. Questo è stato lo 

stile di Gesù e dovrebbe essere anche lo stile di 

ogni cristiano: piuttosto che la forza e la poten-

za, la mitezza; piuttosto che il giudizio, metter-

si accanto. 

Marino Zanon 

LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA: 
 

DIALOGO, RICONCILIAZIONE E CONVERSIONE ECOLOGICA 
  

1. La pace, cammino di speranza di fronte agli ostacoli e alle prove 
    La pace è un bene prezioso, oggetto della nostra speranza, al quale aspi-
ra tutta l’umanità. Sperare nella pace è un atteggiamento umano che con-
tiene una tensione esistenziale, per cui anche un presente talvolta faticoso 
«può essere vissuto e accettato se conduce verso una meta e se di questa 
meta noi possiamo essere sicuri, se questa meta è così grande da giustifi-
care la fatica del cammino». In questo modo, la speranza è la virtù che ci 
mette in cammino, ci dà le ali per andare avanti, perfino quando gli osta-
coli sembrano insormontabili. 
   La nostra comunità umana porta, nella memoria e nella carne, i segni 
delle guerre e dei conflitti che si sono succeduti, con crescente capacità 
distruttiva, e che non cessano di colpire specialmente i più poveri e i più 
deboli. Anche intere nazioni stentano a liberarsi dalle catene dello sfrutta-
mento e della corruzione, che alimentano odi e violenze. Ancora oggi, a 
tanti uomini e donne, a bambini e anziani, sono negate la dignità, l’integri-
tà fisica, la libertà, compresa quella religiosa, la solidarietà comunitaria, la 
speranza nel futuro. Tante vittime innocenti si trovano a portare su di sé lo 
strazio dell’umiliazione e dell’esclusione, del lutto e dell’ingiustizia, se 
non addirittura i traumi derivanti dall’accanimento sistematico contro il 
loro popolo e i loro cari. 
   Le terribili prove dei conflitti civili e di quelli internazionali, aggravate 
spesso da violenze prive di ogni pietà, segnano a lungo il corpo e l’anima 
dell’umanità. Ogni guerra, in realtà, si rivela un fratricidio che distrugge 
lo stesso progetto di fratellanza, inscritto nella vocazione della famiglia 
umana. 
   La guerra, lo sappiamo, comincia spesso con l’insofferenza per la diver-
sità dell’altro, che fomenta il desiderio di possesso e la volontà di domi-
nio. Nasce nel cuore dell’uomo dall’egoismo e dalla superbia, dall’odio 
che induce a distruggere, a rinchiudere l’altro in un’immagine negativa, ad 
escluderlo e cancellarlo. La guerra si nutre di perversione delle relazioni, 
di ambizioni egemoniche, di abusi di potere, di paura dell’altro e della 
differenza vista come ostacolo; e nello stesso tempo alimenta tutto que-
sto... 
   Ogni situazione di minaccia alimenta la sfiducia e il ripiegamento sulla 
propria condizione. Sfiducia e paura aumentano la fragilità dei rapporti e 
il rischio di violenza, in un circolo vizioso che non potrà mai condurre a 
una relazione di pace. In questo senso, anche la dissuasione nucleare non 
può che creare una sicurezza illusoria. Perciò, non possiamo pretendere di 
mantenere la stabilità nel mondo attraverso la paura dell’annientamento, 
in un equilibrio quanto mai instabile, sospeso sull’orlo del baratro nuclea-
re e chiuso all’interno dei muri dell’indifferenza, dove si prendono deci-
sioni socio-economiche che aprono la strada ai drammi dello scarto 
dell’uomo e del creato, invece di custodirci gli uni gli altri. Come, allora, 
costruire un cammino di pace e di riconoscimento reciproco? Come rom-
pere la logica morbosa della minaccia e della paura? Come spezzare la 
dinamica di diffidenza attualmente prevalente? 
   Dobbiamo perseguire una reale fratellanza, basata sulla comune origine 
da Dio ed esercitata nel dialogo e nella fiducia reciproca. Il desiderio di 
pace è profondamente inscritto nel cuore dell’uomo e non dobbiamo ras-
segnarci a nulla che sia meno di questo. 

(dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la LIII giornata mondiale della Pace) 
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CI HANNO LASCIATO 
 

Guido Cavezzali, Giuseppe Salviato  
 

INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 
 

Domenica 12: 8.30 Emilio / 10.00 per la Par-

rocchia / 18.30 / Lunedì 13: 8.30 / 18.30 Lino 

Gastone, Carla / Martedì  14: 8.30 Pasquale / 

18.30 Defunti della parrocchia, Guido, Giusep-

pe / Mercoledì  15:  8.30 / 18.30 / Giovedì  16:  

8.30 / 18.30 / Venerdì 17:  8.30 Silvio, Pietro / 

18.30 / Sabato 18:  8.30 / 18.30 / Domenica 19:  

8.30 Giuseppe / 10.00 per la parrocchia  / 18.30  

Gaudenzio,  Grisostomo 

AGENDA  

DELLA SETTIMANA 
 

 

Domenica  12 - BATTESIMO DEL SIGNORE 

ORE 11.15  RITO DEL BATTESIMO 

Lunedì  13  -  S. Ilario 

Martedì 14 - S. Felice di Nola 

ORE 9.00 PULIZIA LOCALI PATRONATO 

ORE 17.00 CATECHESI 5ª EL., 1ª, 2ª, 3ª MEDIA 

Mercoledì  15 -  S. Mauro 

Ore 15.30 - CATECHESI ADULTI 

ORE 17.00 CATECHESI 2ª, 3ª, 4ª ELEMENTARE 

Giovedì  16 -  S. Marcellino I 

ORE 9.00 -18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì  17 - S. Antonio Abate 

ORE 15.30  PULIZIE IN CHIESA 

Sabato  18  -  S. Margherita di Ungheria 

ORE 17.00  CONFESSIONI 

Domenica 19 -  S. Mario martire 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Ogni giovedì dalle 9.00 alle 18.30  

fino alla fine di giugno 2018 

 SEGRETERIA CARITAS 
 

 

 Venerdì 17 e 31 gennaio 
 

dalle ore16.30 alle ore 17.30 

VITA DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 12 gennaio ore 11.15 
BATTESIMO  

di Gaia Antonello 
 

Domenica 19 gennaio 
Ritiro Spirituale per i ragazzi che si preparano 
alla Cresima, per i loro genitori e padrini/madrine 
nella parrocchia della Gazzera. 
 

Domenica 26 gennaio 
Durante la S. Messa delle ore 10.00 sarà conse-
gnata la Bibbia ai ragazzi  di 1ª media in occasio-
ne della  

GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO  
“La Bibbia diventi  il nostro libro del cuore”  

che Papa Francesco ha istituito per la terza do-
menica del Tempo Ordinario di ogni anno .  

LOTTERIA DELLE BEFANE 2020 - BIGLIETTI VINCENTI 

PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 2020 

“SPOSI NEL SIGNORE” 
 

   Sono ancora aperte le iscrizioni per la partecipazio-

ne al corso per fidanzati: gli incontri si svolgono in 

Parrocchia S. Maria Ausiliatrice, in Via Asseggiano, 

n. 2, Gazzera-Mestre al Sabato dalle ore 20.45 alle 

22.15, dal 18 gennaio al 28 marzo 2020.  

   Per informazioni e iscrizioni gli interessati possono  

rivolgersi al Parroco. 

SCUOLA DELL’INFANZIA S. BARTOLOMEA CAPITANIO 
 

Dal 7 al 31 di  gennaio  sono aperte le 

iscrizioni alla Scuola materna per l’anno 

scolastico 2020-2021. 

Per ulteriori informazioni e per ritirare 
il modulo per l’iscrizione  rivolgersi alla 

Segreteria o direttamente alle nostre 

suore (041912347) 

COMPLEANNO DI DON VALTER 
   Domenica 12 gennaio dopo la S. 

Messa delle ore 10.00 nelle sale del 

Patronato, festeggeremo con un brin-

disi e lo spegnimento delle candeline, 

il nostro parroco Don Valter che l’8 

gennaio, mentre si trovava in pelle-

grinaggio in Terrasanta, ha compiuto 

62 anni. 


